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\ BLOCCHI 
fioma ÌH 

All'osservatore sereno non può sfug­
gire il fenòmeno politico dei « blocchi » 
BVoigeDtesi in Italia con precipua 
«spressione aolia capitale, ove di fronte 
alle incerte provo amministrative ma­
nifestate dagli elementi nuovi assunti 
alla gestioaS degli aflari comunali, 
prevalse la fede nella idealità politica 
ispiratrice di salutari provvedimenti. 
Cosi si vide nuovamente unirsi ogni 
elemento moderno contro ogni elemento 
rugiadoso inquinato di pretesca lue 
emanante dal luridume Vaticanesce. 
E fu sacriilctQ grava per molti che 
avrebbero desiderato il trionfo di un 
sol partito, il distacco dai partiti estro: 
mi detti anche sovversivi, ma si com 
prese ancora una volta che il partito 
sovversivo, il pericolo della patria stava. 
nel clericalume e si combattè ad ol­
tranza. 

E' bensì vero che accenni dell'ultima 
ora indicavano ì signori preti ed arci-
proti, nonché vescovi come i più te­
neri amici della patrie se giunsero 
colle loro insegno ad inchinarsi alle 
statue di Garibaldi, ma è anche vero 
che il Vaticano è sempre la guerra 
d chiarata colla patria nostra e finché 
i preti ed arcipreti e vescovi dipen­
dono da quel centro d'imbecillità non 
possono pretendere dì stendere la mano 
ai fratelli italiani. 

Noi vorremmo un clero patriotta o 
siamo anzi certi che la maf̂ gior parte 
di esso non desidera meglio che can­
cellare pagine ignominiose di storia 
per lui, ma per giungere a ciò è ne­
cessario vivere nel mondo di oggi, 
non in quello fittizio del Vaticano, ac-

.editare la costituzione patria, non pre­
tendere al potere temporale accusando 
il re di detenere senza diritto la ca­
pitale del regno. Finché questo è il 
gergo del Tatt'càhb 'è' flifcBè' i" signóri 
preti lo ubbidiiscono, il vallo è troppo 
profondo tra essi, e gli italiani di tutti 
i partiti uniti in blocco li respingono. 

Fanno compassione riflettendo che 
viso no tra loro tante buone e brave per­
sone, ma se tali sono quando trattisi 
di curare le anime, diventano insop­
portabili quando si occupano di poli 
tica ispirate dal Vescovo che a sua 
volta riceve l'ispirazione da quel centro, 
di intellettualità e di patriottismo che 
é la segreteria di Stato del Vaticano. 

Si modernizzino ! Ohibò ! Quella 
mente che rogge COKI ben le cose della 
Cattolicità ha lanciato l'anatema con­
tro i modernisti, ed allora se non 
hanno il coraggio di ribellarsi contro 
l'assurdo, vivano senza pensare a Ga­
ribaldi, che si sa qoanto amasse il Va-> 
ticano ! Ma invece vogliono persuadere 
le nuove generazioni jsbe essi sareb­
bero pronti a prendere Roma se fosse 
ancora sotto il Papa, il male è che 
nessuno è disposto a credere a tanto 
valore tanto meno se si pensa che do­
vrebbero subito cominciare a buttar 
la veste od a tenerla come don Murri. 

I blocchi dicono chiaramente a quei 
Signori che il genio italiano vuol 
trionfare continuando l'idealità dei 
grandi precursori dei destini della pa­
tria che il nemico è segnato ed è 
costituito dal clericalume, peste delle 
razze latine dalla q,uale si libera la 
Francia, va liberandosi la Spagna e 
quanto all'Italia essa ha dimostrato di 
saper fare ben altro, l'Italia ha il ge­

nio divino delle iniziative ha distretto 
il potere temporale, ed è capace di di­
struggere anche quel potere spirituala 
che si nutre di politica piiì che di 
dottrina cristiana. 

V. Pollorell 
Per l'unione della Grecia all'italla 

Agitazione di corporazioni o di uffioiali 
floma IS notte .-- Si ha da Vienna; 

Sembra ohe la notizia di una protosa 
congiura scoperta ad Atene allo scopo 
di promuovere l'annessiono della Gre­
cia al Regno d'Italia non sia poi tanto 
infondata come poteva apparire sulle 
prime. 

Da quanto si apprende dai giornali 
greci giunti oggi a Vienna non si 
tratterebbe di uua congiura, ma bensì 
di uua vera e propria agitazione fatta 
alla luce del sole,'agitazione alla quale 
partecipano non solo parecchi ufiìciali 
dall'esereito grano ma anche molte 
corporazioni di arti e di mestiei'i di 
Atene. 

Cosi almeno il Neologos c.hnècome sa­
pete il piCi autorevole giornale ellenico, 
il quale aggiunge anclie che sono da 
attèndersi seri avveai menti greci in 
uh prossimo avvenire. 

In proposito io ho voluto udire il 
parere di un collega greco che rap­
presenta qui diversi giornali di Atene 
e di Costantinopoli od egli mi ha con­
fermato che veramente esiste in Grecia 
una tale agitazione. Ê gli ha continuato 
dicendomi dulia tristi condizioni incoi 
versa l'ellenismo contro l'islaraismoed 
il panslavismo invadenti. 

— La Grenia è troppo pificola — 
egli da detto — la Grecia è troppo 
debole e por giunta ha tutti contro di 
sé nelle lotte impari per sostenere e 
difendere la civiiià ellonic» contro di 
sé e contro gli invasori. Vi è una 
sola nazione »lla quale i greci si sen­
tono legati e per lo tradizioni del pas­
sato 0 per lo simpatie dell'avvenire. 

Il mio collega infine concluse di­
chiarandomi che molli greci sono con­
vinti che l'unione della Grecia all'I­
talia è l'unica salvezza possibile per 
l'ellenismo. 

- L.e. condizioni 
dei telefoni in Italia 

iìot?ia io. — {Slefani) Con regio 
decreto IO luglio, sopra proposta del 
ministro delle posto, sentito il consi­
glia dei ministri fu nominata una 
commissione con incarico di esaminare 
le condizioni attuali dei telefoni in 
Italia e di faro al governo nel termino 
più breve le proposte che stimerà 
opportune per disposizioni da attuarsi 
nei riguardi te>!nici daanziarì e ammi­
nistrativi. 

La commissiono è composta dell' in­
gegnere Severino Gasana, senatore, 
presidente; comm. avv. Luigi Bari 
deputato; prof. Angelo Battelli depu­
tato ; avv. Camillo Peano consigliere 
di stato; c}mm. avv. Alberto Pirompi 
direttore generale dell'amm-no civile; 
Gaspare Duran direttore gen. dei tele­
grafi, comm. prof. Moisè Ascoli mem­
bro del consiglio tecnico dei telefoni 
di stato; comm. Paolo Guerrieri ispet 
toro ragioneria nel ministero del tesoro, 
cav, Giovanni di Pirro vice direttore 
dell' istituto superiore postale telegr. ; 
comm. prof. Torquato Giannini capo 
sezione nel ministero della poste, cav. 
ing. Alberto Faranda direttore dell'a­
genzia tolofonica di Roma La commis­
sione potrà interrogare anche perso-
nvìmonte tutti i funzionari appaileaenti 
ai telefoni dello stato e richiedere alle 
poste e telegrafi tutti i dati e le infor­
mazioni cha ritenga utili al suo com­
pito. 

Le questioni che interessano 
i coltivatori dei campi 

Roma W — Il ministro di agricoli, 
ita. Reineri, desiderando che il Consiglio 
superiore di agricoltura riprenda di at­
tività e si occupi alacremento di tutte 
le questioni che più toccano i coltiva­
tori dei campi, ha diretta alle rappre-

, sen'tanze agrarie nazionali una circo-

IL DIAVOLO Z O P P O 
di BSITATO L« SAGIi 

suoi desiderj, e non andò fallita la sua 
speranza, poiché d'uno slancia Don 
Gleofa si rivolge a fare quanto gli 
richiedea : ed aftinché fosse adempiuta 
la propria vendetta, si affrettò a pren­
der la boccia ove era rinchiuso lo spi-
r(to,e senza pensar più oltre a quanto 
poteva accadergli, bruscamente la gettò 
a terra. Si ruppe in mille pezzi, e il 
pavimentò fu spruzzato da un liquore 
cérognolo, che poco a poco svaporò e 
si converse in fumo, che dissipandosi 
ad un tratto, scopri all'attonito studente 
una figura d'uomo injuantello, di circa 
due piedi d'altezza, appoggiato su due 
stampelle. Questo mostro nano e zoppo 
aveva le gambe di capro, il viso lungo, 
jl mento aguzzo, il naso assai schiac­

ciato ed il colorito giallo e nero; i 
suoi occhi, che parevano picciolissim 
erano simili a due carJbopi ardenti ;,ia 
sua bocca era sormontata da due rossi, 
ispidi e folti bsfli, ed orlata da duo 
sproporzionate labbra. 

Quasto gentil Cupido aveva il capo 
ravvolto in una specie di turbante di 
crespone rosso, ornato d'un mazzo di 
penne di gallo e di pavone. Portava 
un» lunga grandiglia di tela gialla, 
sulla quale erano d segnati monili e 
orecchini d'ogni sorta. Vestiva una 
corta giubba di raso bianco, stretta 
ai fianchi da una lar̂ ^a cintura dì 
pergamena, tutta segnata di caratteri 
talismani ; vedeansi dipinti su questa 
giubba varii busti da donna, atti a 

laro invitandolo a formulare ì voti 
ohe più interossano reconoinia agraria, 
porche possano venire attentamente 
studiati dal Consiglio stesso. I voti 
cosi nianifest'iti da tali enti saranno 
clasaiflcaii per materia e da relatori 
appositamente eletti portati alla discus­
sione del Consiglio, il quale si riunirà 
nel prossimo autunno. 

Sulla vendita degli animali 
.. affetti da vizi 

Roma 10 — Fu disbribuito il di­
segno di legge presentalo alla Camera 
dai minii-tri Fani e. Raineri sulla ven­
dita degli animali apTatti da vizi. 

Tale disegno di legge, seguendo Ifin-
dirizzo già dato dalla dottrina e dalla 
giurisprudenza italiana, e résempio di 
altri paesi, spèciàldénte della' Francia 
disciplina in titoli distinti i provvedi­
menti relativi ai vizi, che danno luogo 
all'azione redibitoria e quelli relativi 
ai vizi ed alle malattia contagiose o 
dannose anche ai terzi, che danno 
luogo all'azione di nullità del contratto 
perchè l'oggetto ò taori commercio. 

La importanza di questo progetto di 
leggo é veramente notevole. 

La costruzione 
della ferrovia; dei Cadore 

Roma 18 — Oggi alle 18 al ministero 
dei Lavori pubblici con l'intervento 
dell'on. Loero è stato Assale l'atto di 
concessione ali'ing.- -Contivecchi per la 
costruzione della ferrovia del Gadoro. 
Questa ferrovia di .grande importanza 
strategica, che si sta-ca da Belluno 
e misura 41 chilometri ò una delle 
quattro comprese nella legge 12 luglio 
190S ; essa sarà completata entro il 
1914 0 verrà esercita dallo Stato. 

Lo solopero minorarlo 
di Bilbao 

Bilbao 19 (Stefani) — I minatori scio­
peranti tennero un meeting durante il 
quale decisero di insincere nello scio­
pero sino a quando non ottengano 
completa soddisfazione. Sono pronti a 
proclamare sciopero (icnerale il quale 
verrà dichiarato probabilmente do­
mani e posdomani, 
1 padroni roaiiingono 

le rlchiecin dai munatorl 
Bilbuo lì) (Stefani) —- Nel pomerig­

gio 1 minatori sciopeninti della zona 
carbonifera discesero ver.so Santurce e 
costriilsoro altri operai a cessare dal 
lavoro. 

Uno squadrone di soldati si recò 
sul porto a proteggerei cantieri. 

I padroni in una riunione respinsero 
le richieste • degli operi affermando 
che la giornata di lavoro per i mina­
tori di IBilbao é eguale a quella delle 
altre miniere di altri paesi 

8 morti o 114 feriti 
In uno scontro forrovlarlo 

Melburne 19 (Stefani) — Il treno 
diretto espress di Melburno ebbe un 
violentissimo scrontro con un trono 
fermo nella stazione. 

Si deplorano 8 morti e 114 foriti 
dei quali 33 gravemente. 

Alcune delle vittime sono stale rese 
addirittura irriconoscibili. 
- Il treno fermo fu nell'urto maggior-

moto danneggiato. 

li bilancio e gli sperperi 
deli'Ammlnlst. ferroviaria di Stato 

Togliamo dalla relazione por l'anno 
1908 09 dell'Ammin. dello Ferrovia 
esercite dello Stato, ì dalj seguenti che 
sono una continuazioiie di quelli pub­
blicati in precedenza. Ci riserviamo 
poi' di farne seguire degli altri giacché 
sappiano che essi sono di grande in­
teresse pubblico. 

Dico la relaziono a proposito dall'au­
mento spese dovute sostenere nel cilatn 
anno ilnanzìarìo : 

«La progressione annua nell'aumento 
« .Mpese si manifesta in tutto lo svolgi-
« ruenlo attualo della vita civile e ad 
« essa non possano sottrarsi lo aziende 
« ferroviarie, nelle quali le prestazioni 
« d'opera concorrono in larghissima 
< misura a formare il costo del perso-
t naie e dei materiali, senza che ade-
« guatamentolcorrisponda una compon-

rilevar le forme, sciarpe, screziati 
grembiuli od acconciature di capo, le 
une più strane dell'altro. 

Ma era un nulla tuttociò a confronto 
del suo mantello, puro di raso bianco, 
ricco di figure dipinte con inchiostro 
della China, e trattale con tale svel­
tezza di penuello e d'estetica espres­
sione, da non lasciar dubbio ad alcuno 
che il diavolo vi avesse posto mano. 
Dall'una parte vedeasi una Spagnuola 
coperta del suo manto, che, passeg­
giando, con vezzi ed occhiatine traeva 
dietro di sé uno straniero ; una I''rau-
cose dall'altra che, seduta ad uno 
specchio, studiava l'arte di comporre 
il volto al sentimento, por invischiare 
un giovine neofito, che presentavasi 
pudibondo sul limitaro della sua camera. 

Qua cavalieri Italiani suonavano e 
cantavano sotto le finestre delle loro 
ajuanti; e là sbracati Tedeschi, avvi-

< saliva pro>{reesiono di aumento degli 
«introiti ». 

Parola che rivestono un fondo, di 
verilà ma ubo puro da competenze ri­
conosciute trovarono smentite o obbie­
zioni fParli l'on. Luzzattì !) 

Il fatto si è — e questo non si pud 
smontiro — che le spese aumentano 
por Id meno oltre l'indispensabile; 
con la creazione di categorie nuove e 
di clasaifiche del por.sonalo, il quale 
poi diviene od inutile, o burocratico 
a danno del servizio. Da qui la man­
cata compensatila progressione di 
aumento degli introiti, mentre è risa 
puto — 0 la stessa relaziono della Dire­
zione lo conferma - che il trafficorendo 
ogni Esercizio più rimunerativo a por i 
progressi economici della Nazione opcr-
ché il commercio richiede attualmente 
più svolgimento. — Cosi, secondo noi, 
senza la pretesa di lanciare il «verbo» 
crediamo che con le economie possibili 
col mag. reddito e con una organiz­
zazione meno imperfetta si possa 
provvedere anche ai miglioramenti eco­
nomici del personale il quale, per ef­
fetto di questo, si renderebbe più frut­
tifero a tutto vantaggio del bilancio 
a della «compensativa progressione». 

Kd ora, dopo questa premessa', ver 
niamo ai dati : che. la relazione cita s 
sostegno della sua té^i • ••' 

Inghilterra 1906 km. esercitati 
37.108. Introitate L. 2.930,000,000. 
Spese 1.819000.000 1007 kin esóroi". 
tati 38.181. Introitate L. 3.038.000.000-
Spose L. 1 OIlj 000.000 1908 lim. eser' 
citati 37.374. Introitate L.-3.997:00O.fl0O, 
Spsse l.soa.ooo.ool):-. ' , ' ' ' ." " 

Germania, ld05.0tjv Esercitati- km, 
51.400..Introitate L.3.042;000.000, sbése 
1.940.000.000, anno 1000 07 lem, 55 150 
Int, 3.282.000 000, spèse 2.lS9.0flì0.Ó00, 
anno 190708 k. 55.900 Int. 3.428.000000 
sposo 2.382.000.000. 

Francia 1906 km. 39.050 Int. 
1.048 000.000, speso. «08.000 000, anno 
1907 Km. 39.8ÓÓ flit.- 1;701'.000.000 
spese 053.000.000, anno 1908 km. 
40.000 Introitate 1.736.000.000, spese 
1.004;000.000. • 

In Austria Ungheria ne! 1908 ri­
spetto al 1907 le entrato dello,ferrovie 
di stato Austriache aumentarono di 
milioni 25 e le spèse d i ' ^ , la Stìdbabn 
a parit.à di . introiti ebbeL 8. Jnsilìonì 
d'aumento di spesa e quelle di stato 
Ungheresi introitarono 8 milioni in 
più, spendendone in più 87. 

Cronaca del Friuli 
La disgrazia aviatoria lii Pordenone 

L'aviatore quaei incolume 
Pordenone , i9 — Coma scorderei 

volentieri tl'.-SBero cronista.,.. 
« E mise l'ali di cera o Sili, sali in alto 

ma scioLsolo il sole od Icaro precipitò.... 
Abbiamo anche' noi provata l'ebroaza di 

assisterò alla conBacraziono matsviuls noi 
volo di un agile o leggero appareooliio, del-
l'andaoia o tiell' ingegno umano. In casa 
nostra si vola ; sul cielo dol Friuli il primo 
oereoplano ha battuto la ali e gettato lo 
scroscio oadennato dello battuto rapido dil 
suo' motore. L'aviazione 6 nel suo periodo 
d'oro 0 allo fantasie iinpajienti da l'im­
pressiono di vedere gli apparooohi di osgi 
pasa,iro alla mostre retrospettivo Ji domani... 
Olii sa che l'anno vontnco non ci iiunoìamo 
durante una.juBi« del motore 200 HI'. 
dell'Aereo E9pre.s H'ima-Torino, in servi'.io 
tra lo duo esposizioni, 0 deliziato della mn 
naecia eli sciopoto del personale di bordo.., 

Non par verisimile, ma queste che sem­
brano' yaueggiaraonti sono la forza per oni 
l'aviazione 6 giunta ove OigI 6 giunta. L» 
Trenesia dol volo, l'inoontentabilitil dello 
altezzo 0 delia velooitil, il dòsidorio di v,i-
lore sempre più, insaaiabilmouto, bai'.,iO 
dato al mondo r«viaziono. 

Ieri r Herman si era elevato duo volto 
sullo bnigliiero di Pordonoiie, aveva volato 
mngnittoaraento con soddisfazione di tutti 
e pareva cho avesse Anito, mi nossignori 
l'Hermann non era contento. Egli aveva 
posto gli occhi sul campanile di S, Qui­
rino da pili giorni e in pia notti aveva 
pregustato l'ebrezza di girarvi intorno come 
un'aquila : ed eccolo di nuovo sul soggio-
lino, eccolo far acattare l'elica e leu-
tamonto elevarsi sul velivolo ondeggiante 
0 docile alla inauo del pilota, eccolo a dieci, 
a quindici a trenta metri, avanzare fulmi­
neo dalla brughiera verso il oampanilo. 

La gente lo saluta di sotto, gli grida i 
hrmio ùwiva, agita i cappelli ed Harmann 
tira via. Ma a tin tratto gli scatti' del motore 
si fanno alquanto irregolari e l'aviatore 
per prudenza toma indietro. Tira bene, ma 
cresco l'irregolarità delle battute d-jl mo­
tore e rilsrmann corca di atterrare a muovo 
la leva del piano di stabilittl. 

Si vedo il velivolo inclinarsi in avanti 
di8oeudore"leiitamonlo.avanz,indo con mi­
noro velocità. 

tonando fi a circa dicci metri dal suolo 
a' un tratto il Dlariot prendo a baoolieggiaro 
e invano l'aviatore terza il Tuotoro e mano­
vra i piani ed il timone. Il becolioggìo 
cresce sensibilmente. L'aereoplano iraprov-
visomonto pci-do -ogni forza o precipiti di 
piombo al .snolo. 

Olii lia seguito lo peripezie del volo oc­
corro dove l'nerooplano si ò abbattuto. Il 
niontcìir è il primo ad arrìpare. fj'aviatore 
•;iace al snolo tramortito : ó subito adagiato 
in nu'antomobilo o trasportato all'olborgo 
Quattro corono dove alloggia. 

Aoóirro il dott. Angelo Volan il ciiialo 
lo visiti! e lo fa rinvenire. Non ha l'orile 
gravi : lievi contusioni ed esoorazioni al 
ginocchio ed alln braccia, gnaribili in mono 
(li una settimana. 1 colleglli o gli amici 
gli sono attorno e gli chiedono il porcliìì 
della caduta. Bijli il perche, praois-imontB 
1 !llllllll|iil[IWIII|MI IM» • IB I I i | l l l l l^ i |y i lllimilWillllllW 

nazzati, arruCfati ed impiastrati di 
tabacco, cincondavano fumando una 
mensa su cui erano gli avanzi di 
un'orgia. Dall'un canto vcilovasi un 
ricco Mussulmano uscire dal bagno 
attorniato dalla donne del suo serraglio, 
ohe si affrettavano a prestargli i loro 
servigi; dall'altro un gentiluomo In­
glese, che con disinvolto garbo ollriya 
alla sua dama una pipa od un bic­
chiere di birra. 

Eranvi poi gìuooalori disegnati a 
porfozioue. 

Ebri alcuni di gioia, empivano i loro 
cappelli di belle monete d'oro e d'ar­
gon lo; irati gli altri, giuocavano sulla 
parola, bestemmiavano da sgherri, e 
straoisiavano rabbiosamente coi denti 
ìpk nAvìfì 

Insomma, vedevaiisi su quel man­
tello tante e si curiose cose, da disgra­
darne il famoso scudo fabbricato da 

non lo si dire, ma fa pvopDSlto di. volate, 
fra (i'.mlelie giorno o prima'jli domenica. 
La fantaiiifli tij|)l''^j«lana 
Un giovino di bolle 'speifàiz'e ohe M Ò 

dato anima 8 corpo come ad «n appltnlato 
all'aviazione ci invia un lungo à'rtló'ólq'di 
rillessioni dal quale stralciamo li patto òlle' 
ohe oi pare più interessante. Eó,bp.la';'' 

t Li rivoluzione dai tempi ; oocoià a téin-. 
prato l'aulace e stemprare i "dardi'dì 
Folio ; la lotta tenace, la scienza e'!la' ma­
teria puro obbaro ragiono, batto.rono l'ali 
e si elevarono nella grandezza di _un via-
citora 0 noi ciclij oon.l'orgoglioiSùnfirlh-
citòre sulla prosternata agonia di un vinto : 
l'aria I Anche Eolo 4 minacciato». 

«Il oroatore si rincantuccia col broftciol 
L-ihengrin congeda il oignol Venere'àbb è̂s» 
le spume e si alza.... con im Fiiìiìtìda' 
cinquanta IIP. I Icaro rilega ros3'd.''dli!jo-
minate, soorda la oora, adotta tela e.oiióut" 
ohout, motte un'elica tntbinosa e fulmina, 
felice, lo spazio. 

Oome si vede, qnesto giovino hs tutte 
lo disposliiìoui por andare milto alto, molto.' 

.in aria... col cervello,.se non con altro,' ' 
GITA DI PIACÉRE 

da Precenicco a Capodistrla 
e viceversa 

Nella oircoatanza della splendida Esposi­
zione di Capodistrla a cura della Società 
di Ifaviga-zionB Litoranea di Trieste, il gior­
no 23 luglio allo oro S pera, e minuti 30 
p,irtirà dal porto di Preoenioco un comodo 
piroscafo (in coinoidenza col trono oho parto 
da Udiuo alle 13.11 pom.) a Precenicco 
Bugni 16.07 od arriverà a Capodìstria alle 
oro 10 di sera. 

I signori passeggeri pernotteranno in 
quella città, nella mattina dol 24 visita 
ilell'Ejposizioao e dintorni di Capodistri.i. 
Là partenza da' Cipolistria sarii alle 3 pera, 
e l'arrivo a Precenicco alle 10 circa, in 
tompo di poter prendere ì treni da Prece­
nicco Bugni p»r ogni destinazione. 

II prezzo dì passaggio sul piroscafo sarà 
di lire 4 andata e ritorno. 

Tutte le domeniche del me.se di agosto, 
ed il lunedi lo stesso mese, festa dell'As­
sunzione della lì. T. il vaporo slesso farà 
servizio regolare da Preoonicco Qrado-Bar-
baria e viceversa,' con la partenza da Pre­
cenicco alle ore 5 ant., ritorno'a Precenicco 
allo 8 di sera, prezzo del biglietto lire !> 
andita e ritorno. 

.[ biglietti por Oapodistria, por Grado a 
Birbana si acquistano in Precenicco al 
pontile d' iiidi,iL'00| oppuro presso il siguor 
Do Lorenzo Ciovanni. 

Da Trlcoximo 
1 vUlesKiuntl 

la (Ara.) — Ospiti graditissimi comin­
ciano .a giungere fra noi numerose famiglio 
(li villeggianti oiie popolano la graziose 
ville dissominatc su questi ameni oolli ed 
all'oliano gli alberghi o vario case private. 

Al ossi, il oorilialo saluto o l'augurio 
che l'aria pura ed il verde di questi colli 
sollevi loro il corjio e lo spirito depressi. 
dall' intonai e febliiilo viti cittadina. 

Snciettt opera ia 
Ai l'esleggiaraonti della consoroUa di San-

U.iiiiolo indetti per domenica '2i oorr, par-
Vulcano ad intercessione di Teli ; ma 
passava però tra i lavori dei duo zoppi 
questa dilferenza, che io figuro dello 
scudo nulla avevano a che fare colle 
imprese d'Achille, laddove quelle del 
mantello ntmo vive immagini di tutto 
ciò che si fa al mondo per tentazione 
d'Asmodeo. 

Seguito dalla lllierazione d'Asinoileo 
Come non isfuggiva all'occhio inda­

gatore di Asmodeo che la strana sua 
persona faceva una poco soave im­
pressione su l'animo dello studente, 
ei disse, col mono diabolico sorriso 
che potè: 

— Ebbene, mio signor Don Cleofa 
Leandro Perou Zambullo, voi avete 
dinanzi agli occhi il leggiadro nume 
deĵ -li amori, l'assoluto padrone del 
cuori. Qual vi sembra la mia bel-

Continm 
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tpcipcrik anche questa Snoiotà operaia con 
una rnppresentanzo e i;»!.-vessillo sociale. 

Onoriflnenxa 
aiunse graditissima in paese la notizia 

dello nomina, tcM avvenuto, a caviilipre 
d>'lla 0 iroutt d'Italia, d-I dolt Primo Za-
nuttini, ospitano medico a1 79 o fanteria. 

Il dott. Zanuttini, quantunque risieda I 
molta parta dell'anno lontano di Trioesimo, 
è qui conosointissimo e quanti apprezzano 
in Lui il distinto profes i mista, 1' uomo 
colto è stsdios'o,' nonché il perfetto genti­
luomo, avranno motivo di compiacimento 
per la meritata onoriUcenza. 

tteneSeenzii 
Nel fausto evento della nascita del Loro 

prtmogbnib) i coniugi Lena e Valentino 
Blleto elargirono a questa Congregaitiono 
di Caritil la somma di lire Sii. 

La Presidenza <lol pio istituto, sentita-
monte ringrazia i generosi oblatori. 

Da S. Giorgia di Hogaro 
Gli Ufffoiali.... dell'alleata 
10 - ' Ieri giunsero qui col treno, v-stitl 

in borghese, due ufDoiiili austriaci. N"ìl\ 
visita àiganale si tnivò che i due non BUI-
lodati signori avevano noi bauli nascoste 
le divise e le armi cne poi speravano di 
sfoggiare a Venezia. Furono formati e riao-
ci}mpag'nati al confine. 

. Esami di maturità 
A questi esami si presentarono 10 alunni ; 

ne furono promossi (t. 

Alla casa di correzione 
W stato ieri inviato alla oas4i di corre­

zione in Ancona il dodicenne Branuzzo Ni­
cola di Geremia, di 12 xmii. 

Da Osoppo 
Cade dal fienile e muore 
19 '- La voccliia forgiarini Uomenicu, 

mentre ieri sera scendeva dal tienilo, pone­
va un piede in fallo precipitando sul sot­
tostante siinloi 

Sollevata dai famigliarrin posta a letto, 
in attesa del medico. 

Qiiando'questi pòco dopo sopraggiuneo 
• non potè ohe constatare il òicesso dell'in­
felice, avvenuto per la frattura del oranio. 

. Da Aviano 
' Giù il coltello 

Domenica scarsa certo Marini Qiosafatte 
dopo un breve alterco per futili motivi con 
l|oste Cipollat Vincenzo, lo foriva alla testa 
con iin coltello. 

La ferita fu giudicata guaribìlo in una 
ventina di giorni. 

Sarebbe ora ohe a simili fairn'i troppo 
fieqnujti nel nostro paor̂ p i;i ^L .̂-.-i... -.î rro 
coiî oniento riparo. 

Da S. Vito al Tagllamonto 
Baruffa di donne 

L'altra scia certa Elisabetta Battiston 
d'anni 04, venne a diverbio con una sua 
vicinante. 

La Battiston armatasi di scopa feoe per 
scacciare alcuni monelli intervenuti per 
befC-ggiarla ma l'av\ersaria s'oppilo e n 1 
tiglierlo... l'arma la urtd cosi malamente 
da tarla cadere. Nella Caduta la B .ttiston 
riportò la l'rattara del radio sinistro guurl-
ble in un mese. 

Da 8. Margharlta 
La sagra di domani 

19 — Domani mercoledì seguirà nel no­
stro amono e ridente paesello la sagra an­
nuale ohe ha virtù di richiamare tanti 
cittadini e forestieri dei paesi vicini. 

Nun, è a dire che gli esercenti hanno 
tutto, previsto ed a tutto provvisto ; l'eme-
gia signora Del Monte Maria, conduttrice 
della rinomata trattoria « Al Panorama », 
ha auoho preparato una buona cucina con 
quel savoir faìre che tanto la distingue, 

Speriamo che il tempo non guasti..,, lo 
uova nel paniere. 

da Tarconto 
Esami di maturità 

Con l'assistenza dei prof, Fabria e 
Gantoui di codesta citt& hanno avuto 
luogo, presso questa scuole primarie 
gli esami di maturità. Ventiquattro 
furono i candidati cbe si presentarono 
airesatne, proveaieuti" da diversi Co­
muni del Distretto e venti vennero 
promossi. 

Congratulazioni a tutti. 
Da Prapatlschis 

Sequestro di contrabbando 
Due agenti di finanza di questa 

brigata hanno ieri catturato tre sacchi 
coutooenti km. So di tabacco a km. 
41 di zucchero. I contrabbandieri riu­
scirono a iuggire. 

Da Marano Lagunare 
li nuovo oràrio del plroscaiì lagunari 

Da pochi (giorni è stato attivato il 
seguente orario tra Marano e i bagni 
di Lignano: partenze da Marano ore 
6 — 10.20 — 15.30, da Liguano ore 
7 — 14,15 - 18 20. 

Tale modifica venne suggerita dai 
Ibrestieri. In fatti IH corsa che parte 
da Lìgnano alle 7 del mattino dà il 
comodo di arrivare a prender i treni 
delle 9 a S. Giorgio di ISfogaro, e cosi 
quella delle 14.15 permette di pigliare 
i treni delle 18 alla predetta stazione 
e Analmente è reso possibile ai gitanti 
che SI rechino a Lignano alle 15 30 
di fermarvisi un tempo sul'Bmente pel 
bagno e pur una vìsita ag'li alberghi 
riioroaudoue alle 18.20. 

Da Enomonzo 
Un suicidio 

19 — L'altro giorno in campagna di 
Colza territorio dì questo Comune certo 
Pecol Agostino l'u Odorico d'anni <15 
all'inciro con un rasoio si feriva grave-
mnute al baiso ventre. 

Cercò l'iufelice, ai primi dolori, di 
i'asiiarsi ; M>i quando a sera fu rin­
venuto da due passanti, era glii in 
agonìa. 

Inutili furono ulteriori cure; la 
mattina seguente if Pecol moriva. 

Colla mano sulla 
Verso le 7 ant. d'ieri presso Poltrone 

(Socchieve) DanelonOriuseppIna di Gi­
rolamo, d'anni iZ casalinga, mentre 
stavi falciando in un prato a pendenza 
ripida scivolò e cadde andando a bat­
tere con la mano sinistra sul taglio 
della falce, riportando lunga e profonda 
ferita. 

Subito accompagnata io Euomoozo 
il medico dott. Zenere Giuseppe pre­
murosamente la medicò. Né avr't per 
una ventina di giorni, salvo compli­
cazioni. 

Da Savegllono 
Lstlara nparla all'lli.mo Signor 

PrafaMo dalla Provincia. 
19 (Argo) — Senza l'intenzione né 

la pretesa di provocare inchieste, né 
di addoss&ra responsabilitii a chiches-
sia, ma facendo omaggio alpiirobuon 
senso, esponiamo alla S. V. lU.ma un 
fatto e facciamo una domanda. 

Alcuni paesani di Bagnarla e Cam-
polonghouo fecero domanda a questo 
Municipio per installftre quest'anno 
una trebbiatrice a vapora (locomobile) 
nei rispettivi paesi. 

La Giunta diede parere favorevole 
e inoltrò gli atti alla il. Prefettura. 
Senzo' attendere più oltre i bagnaresi 
trebbiarono pacificamente ; cosi ora 
fauno quelli dì Gampolunghetto. 

Qui intanto nessun amministratore 
e nessun ulflciale di Polizia lo sa­
prebbe dire, a) chi sia il titolare di 
quest'industria, b) se il Comune neri­
cavi un utila, a) se le caldaie che si 
usano, siano debitamente collaudate, 
d) so siano prese le precauzioni neces­
sarie ad evitare incendi, disturbi od 
altri infortuni e disgrazie, e) se gli 
operai che vi sono addetti siano assi­
curati, ed il meccanico autorizzato, t) 
infine se siano adempiuti lutti gli ob­
blighi imposti dalle Itggì e dai rego-
lam înti per l'esercizio di queste indu­
strie. 
Sappiamo anzi che iar l'altro giunse 
dalla R, Prefettura una.- nota colla 
quale prima di concedere il permesso 
di trebbiare, si richiedono i tipi dei 
del sito ove le macchine devono es­
sere collocate. 

A cbe le leggi, ì regolamenti, (li 
ordini della S. Y. Ill.ma? In questi 
paesi se ne fa senza La Prefettura 
non avrà più uè tipi, nò domande, nò 
altra seccsturo li Governo ed il Co­
mune non avranno riscosso un oente-
simu di tassa; delle leggke dei rego­
lamenti se ne ìnflachiano; se ne infi­
schiano della salute di oltre un centi­
naio di infelici bambini,- che con 
questa canicola e pei begli occhi dì 
qualche commendatore, a pochi, passi 
delia locomotiva iu iscuoìa dovettero 
deliziarsi le orecchio col sordo rumore 
ed i fischi delie macchio», ed i teneri 
polmoni colla polvere e col fumo nau­
seante delle medesime. 

Oli incaricati dì vigilare non possono 
essere certamente che uomini.... dal 
cuor d'oro ! 

Da Clvidale 
Una moglie modello 

20 ~ Lunedi certa Corte Anna 
marìt. Armellini abitante in borgo 
Brossana venne, non sì sa perchè, a 
diverbio col marito suo. Ad un certo 
momento la focosa donna afferrò pel 
collo il suo disgraziato compagno get­
tandolo a terra e continuando a strin­
gere come un'ossessionata. 

Grazie l'intervento dì alcuni vicini 
l'Armellini fu liberato dalla stretta 
poco amorosa della moglie, ma quella 
non ancora contenta tentò rivolgere 
le sue ira verso il proprio figlio di 6 
mosi. 

Venne arrestata ed accomeagnala 
alla carceri fra un lungo codazzo di 
curiosi, .,ma dopo poche ore fu rila­
sciata. 

Il patrimoDio di UD emigrante friiilaQo 
truffato 

da un vice-conaole italiano 
Gì telefonano da Firenze 19. 
Le vicende dì una oroditàdi sessau-

tamila lire, che avrebbe lasciato un 
friulano assassinato nel Sud America 
e che sarebae stata involata da un vice 
console italiano, furono già accennate 
da qualche giornale, ma la questione 
torna ora di attualità, poichò sì ap­
prossima al suo epilogo giudiziario. 

Dicìotto anni or zono, dunque, emi­
grava nell'America del Sul il bracciante 
Giovanni Vittorio Bellina, da Faedis : 
per parecchi anni peregrinò di città 
in città, sino a quando riuscì a stabi­
lirsi definitivamente a luuin città ar­
gentina, ,nella provincia di La Piata, 
dove con assidua pertinace attività 
riuscì a mettere insieme un discreto 
capitale. Frequenti erano Io lettere di­
rotte ai nipoti, rimasti a Faedis, nello 
quah il Bellina parlava della sua prò 
spenta economica e del suo desiderio 
intenso di ritornare, sìa pure per breve 
tempo., in Italia; ma improvvisamente 
nel 1906, la corrispondenza cessò. In­
vano i parenti rimasti a Faedis scrìs­
sero e telegrafarono: Giovanni Vittorio 
Bellina non dava pii'i nuove di so. 

Finalmente impensieriti ì nipoti Gio­
vanni Gìavito ed Elena Bellina, si 
rivolsero per notizie al console gene­
rale d'Italia a Buenos Aires. Dopo 
qualche mese pervenne di Giavitto 
una lettera del console generale d'Ita­
lia a Buenos Aires, con la quale la­
conicamente gli veniva partecipato 

che Giovanni Vittorio Bellina era stato 
trovato al mattino del l o gennaio 
1906, assassinato in amn propria, con 
un colpo di arma da fuoco. Aggiun­
geva il console che nel testamento 
ritrovalo presso il defunto, era dispo­
sto perchè fossero eredi della sostanza 
(secondo quanto asseriva il console, di 
sole lire 1200), i nipoti Qlavito ed 
Blena Bellina, da Faedis. Gli eredi 
tentarono di riscuotere le 1200 lire, 
ma noiiostaiite tutte le. pratiche espe 
v\ie, non riuscirono, dal 1907 ad oggi 
nel loro intento. 

Essi, che sono benestanti, si erano 
quasi rassegnati a non dover ricevere 
la somma, quando è loro pervenuto 
l'altro ieri invito dalla Procura Gene­
rale di Firenze, di trovarsi in quel 
Tribunale, il giorno 19 corr., quale 
parte lesa, nel processo penale contro 
il dottora Giulio Cesare Casini, nobile 
fiorentino, vice console d'Italia a La 
Piata, colpevole di essersi appropriato 
di lire sessantamila, provento dell'ere­
dità di Giovanni Vittorio Bellina, che 
avrebbe dovuto liquidare ai legittimi 
in Italia, 

1° agosto, ore IO, prima adunanza - -
al 12 per produrre i titoli — 29 ago­
sto, ore 10, verifica. 

Ci fcoivoiio (X). 
Porch6 russano? Non b una domanda' 

indiscreta ; sari pittuato ingenua. Anch'essi, 
1 bravi burooratici avranno la loro consegna. 
Lasciamoli russare, p reità le persane spi­
ritose talvolta anello dormendo oi possono 
divertire un mondo. Udite-questo fatto cu­
rioso che riguarda un mio amico, il quali 
ebbe la disgraziata idea di fare un oontiatto 
coirAtnministraisionc Ferroviaria per som­
ministrazione del medicinali al basso perso­
nale. Parecchi mesi or sono il suUodato 
mio amico presenta la fattura dei medici­
nali somministrati, le ricette e 1 fogli di 
riconoscimento del personale per essere 
pagato. Aspetta, passano dei mesi, sollecita, 
fa dei reclami o finalmente si vede capi-
taro lo ricette di ritorno accompagnato da 
una lettera, colla quale > l'On. Direzione 
ecc., rimanda ricette (meno quolouna che 
fu smarrita) e annessi documenti, con pro­
ghiera di compilare una fattura per cia­
scun agentti come prescrìve l'articolo tale 
della coiivenzione. 

Perc-hò avevano tenuta lino allora uu>-
faitiiru, clip non potevano pagare? 

Vattel'a pesoi il perchè. Pazienza? 
Altre f.4tturette, altra aspettativa, altre 

BNllecita?.ìoni e proteste presso il Cap't dr.l 
Il p.irtii Sanit'irio di Vi'iieziii, il quale» 
sua volta rlnponde di non sapor niente, e 
poi pcciitl nuovamente tutto di ritorno colla 
simpatica accompagnatoria che avvertiva 
quella viiltn • non risultare al loro Ufficio 
l'csiste-iza del contratto fra la Farn|acia e 
l'Amministrazione. ' 

Non aggiungiamo altro. Facoiamo soltanto 
notare che queste pratiche si trascinano d» 
quasi un anno e pare non abbiano dat > 
per risultato che un aggrovìglramento mag­
giore nello menti difllcili dei burocrati 
rerroviari, perohè dall'ultima lettera, del­
l'amico mio, elle indicava i numeri del 
contratto, ad oggi i oompelonti Uffici della 
nostra Stazione non si son fatti piti vivi. 

— Anch'io sono convinto di quello ohe 
mi dicevo giorni addietro il mio omico : 
ohe oio6 lui riooveril i. soldi dell'Ammini­
strazione ferroviaria quando quella diciot­
tenne berlineso, un po' grassoccia, figlia 
d'un fornaio, 50,000 di dote eco. avrà fi­
nalmente trovato quel tanto sospirato ma­
rito ohe già da qualche anno cerca con e-
roica insistenza fra i lettori del &a^ xeiHno. 

CfQnaea giudiziaria 
Tribunale di Tolmezzo 

Tolmaizo 1S — £e tru/fe di una 
tredicenne — Oggi venne giudicata in 
tsibunale una tal Marconi Giacomina 
d'anni 13 della frazione d' Imponzo che 
nel febbraio dell'anno scorso si appro­
priava d'un libretto per acquisto di 
generi alimentari dì proprietà di certo 
fassotti Pietro servendosene par prò 
prio conto presso la ditta Grassi di 
Formcaso che lo aveva rilasciato. La 
trulTa venne scoperta. Il conto saliva 
a lire 113 circa e chissà dove sarebbe 
arrivato se la ditta creditrice non a 
vesse invitato la famiglia Tassutì a 
saldare il conto. La giovane venne 
condannata a G giorni di reclusione 
e 500 lire di multa colla legge del 
perdono. Dif. avv, Carattì. 

Toimazzo 18 — Mangia a macca, 
e porla via le lenzuola — Per lo 
stesso reato venne condannato a 4 
inesi e 25 giorni di reclusione un tal 
Morocutti Costante di Nicolò d'anni 40 
da Ligosullo, che il 23 dello scorso 
giugno dopo aver mangiato e dormito 
involava anche le lenzuola del latto 
dell'albargatoro Fortunato Beltrame di 
Prato dì Resìa. 

Eubrica commerciale 
(Telegramma di Borss) 

Roma 10, ore 17,40 (Stefani) — 
Cambio per domani 100,58. 

Fplllinvnto 
Nicoloso Giovanni fu 6, B, industria 

laterìzi. Buia — 16 corr,, istanza ditta 
creditrice dì L, 8325 — cessazione 
pagamenti 24 febbraio scorso — giu­
dice avv. Francesco Rossi — curatore 
avv. Luciano Fantoni, di Gamona — 

Gii Spot^ts 
I praml dal IrlulanI 

al oamitlonala Vaneto 
I premi che i friulani partecipanti 

al campionato veneto corsosi a. Pa­
dova, hanno ottenuto sonò : 1, Feru-
glio <\ogelo di Udine medaglia d'oro 
del Municipio, fascia di Campione ve­
neto dono e lavoro della signorina 
Alba Bernasconi ed una bicicletta Me­
dusa dono del rapp. A. Gardin. 

3. Marchetti Erminio di Udine me­
daglia d'oro del Club Ciclistico Pon-
tevìgodarzere, diploma ed un paio bot­
toni d'ero dono della ditta frat. Zanon. 

Chisn letti Virginio ottenne un pre­
mio individuale, 

La classiflca ufficiale 
Padova 19 — La giuria a tarda 

ora ha procainato ieri i vincitori del 
Campionato Veneto classificandoli nel 
modo seguente : 

1. Ferruglio Angelo di Udine, 2 De 
Michiel Antonio di Oalzignano, 3. Mar­
chetti Erminio di Udine, 4, Martinelli 

Giovanni di Verona, 6, Ceccon Guido 
di Vicenza, 0. Meccbia Federico di 
Palmanova. 

Prima dell'arrivo i giudici avevano 
già disposto por il riconoscimento as­
soluto dei primi 0 e per gli altri fino 
al 24 attenendosi all'articolo 28 del 
regolamento corse su strada dell'U, V-
I. il quale dice che «in oasodiarrivo 
in gruppo saranno classificati il I ed 
il 2 : gli altri saranno claTsIficati a 
pari merito in ordine alfabettico ed i 
primi saranno divisi, sa in denaro, in 
parti eguali, se in dggqtU saranno as­
segnati a sórte por estrazióne* ha 
classificato a pari merito in ordine 
alfabetico i segur^nti arrivati: 

Bronzola Attilio, Baessato Italo, Pa­
dova, Bianchetti Arduino, Udine, Ghia-
detti Virginio Udine, Gineito Indo, Ca­
sale Scodosa, Giacomuzzi Silvio Padova 
Mantovan Vittorio Padova, Michelon 
.\ntonio Padova, Molon Luigi Monaeiice, 
Paladin Mario Pianiga, Parir Decimo 
Padova, Pezzati Mario Padova, Rigon 
Giocondo Vicenza, Rossi Tito Poiana, 
Maggiore, Santineilo Marino Bassanello, 
Zanella Guglielmo Padova, Zen Carlo 
Rotta Novo, Zuglianì Romeo Padova. 

I primi saranno sorteggiati fra que­
sti corridori oggi alle 14 nella sede 
dèlia Società Ciclisti Padovani. 

Cronaca di Udine 
Par II PalazaEO dalla Poste 

La visita dell'Ispettore 
Lunedì mattina giunse a Udine il 

cav. Liverani, dall'Ispettorato centrala 
per ccnterire con il Sindaco circa il 
compimento degli' studi per la costru­
zione del nuovo Palazzo degli uffici. 

Il cav. Mauri, direttore delle Poste, 
e ring. Cantoni dell'ufficio tecnico co­
munale accompagnarono l'ispettore Li-
vesani a vedere il locale ulflcio e le 
area dove, secondo i progetti, dovreb­
be sorgere il nuovo. 

L'ispettore esaminate e studiate le 
località trovò ottima e unica quella 
che in passato fu designata dalla 
Giunta Municipale, cioè il trapezio di 
Via Dante in prossimità della Stazione 
Ferroviaria. Trovò ottimo quel luogo 
per il fatto che il movimento mag­
giore delle grandi città di riserva 
tutto in proSHÌmiià delle stazioni fer­
roviarie, ove il tralflco e l'affuenza 
sono più intesi. Sconsigliò affatto la 
località dei Filippini ove il movimento 
resterebbe incaglialo e la circolazione 
cittadina resa più impauciàta. , 

In Municipio quindi prese visione 
degli studi che fino ud oggi sono stali 
compiuti 6 verso lo 4 del pomerif'gio, 
recatosi alla Camera di commercio 
ebbe un colloquio con gli onorevoli 
Gìrardini e Morpup'go.' 

Per la presa dal Ladra 
La decisione del Consiglio di Stato 

La IV. Sezione del Consiglio di Stato 
con decisione pubblicata venerdì 15 
corrente ha respinto tutti 5 i ricorsi 
delle ditte Vuga-Tomaselli o coinp. 
Tita Braida contro il Decreto Min. che 
autorizzava il Consorzio Ladra Taglia 
mento a trasportare la sua bocca di 
presa sul Tagliamento presso Ospeda-
letto ricono!icendo il suo diritto di de­
rivare dallo stesso metricubo 10 l|2 
d'acqua al minuto secondo. 

Le ditte ricorrenti che si oppone­
vano alla coniMSsionì ottenute dal Con­
sorzio erano rappresentato dall'on. 
tivv, Senatore Cavasela; il Consorzio 
Ledra venne diféso dall'oc, avv. Ca­
rattì. 

Servizio Postale In Carnla 
Ieri era indetta in Prefettura l'asta 

pel servizio postale da Villa Santina 
a Forni di sopra. 

Non si presentò nessun concorrente. 
L'esercizio quindi rimarrà por lire 

3500 al Sig. Spangaro d'Ampezzo che 
lo teneva anche prima dell'inaugura-
zioua ai pubbli gcrvìzi delta ferrovìa. 
L'Arcivescovo all'Ospizio Esposti 

L'altro ieri l'Arcivescovo Mona. Rossi 
si recò all'Ospizio Esposti, ricevuto 
nell'atrio dell'Ospizio, dal presidente 
ing. Damiano lioviglio, dal dep Spez­
zetti, co. Gino di Caporiacco, prof. Pen­
nato, mons Dell'Oste, dal sig. Tessitori 
dalla priora dell'Ospizio. 

Dopo una visita ai locali, fu offerto 
a S. Eccellenza un rinfresco. 

ii'Arcivesonvo abbandonò il Brefotro­
fio riportandone, ci si dice, ottima 
impressione. 

Notiamo che attualmente l'Ospizio 
accoglie 204 bambini, dei quali lattanti 
90, grandicelli 114, nutrici 44, gestanti 
17, infermiere 12, suore 18, parsone 
dì servìzio 6. Totale 304 presenze 

Nel mondo scolastico 
R. Slnnaalo Liceo 

Licenziati dal (ìinnasio con esame : 
Caccia Dominionì Paolo, D'Andrea 
Alessandro, Farlatti Ferruccio, Marti-
nuzzì Guido, Murerò Luigi, Panigadi 
Aldo, Pezzi Adriano, Renzi Valeriane, 
Scalabrinì Augusto, Scroaoppi'Antonio, 
Zugclin Armando, Zattì Mario, Zecchi 
Aldo. 
Eaaml «Ila aeslona Agr, fammlnllo 

Nei giorni 14,15 e 18 luglio corrente 
ebbero luogo gli esami dì licenza e dì 
promozione 

Ottennero la licenza le aignorino 
maestre : Dell'Agostino Maria, Land! 
Maria, Piccioli Maria. Pignat Amai ia; 

venne promossa al secondo corso la 
signorina maestra . Tassinari Zaira 
Brigida. 

LA CITTA' SI SPOPOLA 
Eaodo aallvo 

Con l'esodo dolio famiglio piii abbienti 
ed anche delle media borghesia, Udine as­
sumo nel perìodo oulminanto estivo un a-
spetto piuttosto tetro e monotono. Non più 
in via Cavour, Dola Posta, Mercàtovecchio 
— epeoialm-ittto nelle domeniche — o da­
vanti r.l Bar di P, V, S, gli ailoUamenti, 
Non più passeggiate serali ilorìte di signore . 
e dì signorino dallo.... fantastiche accon-
uiaturc, non più nel principali ritrovi gran- ' 
de folla, non più insomma quel liiovimenta 
di persone ohe mettono nella vita quella 
letizia tanto gradita ai giovinottì dilettanti 
di crit'ca della bellezza e della eleganza. 

In questi calori estivi molti sono corsi 
alla campagna in villeggiatura,. su . pei 
ufonti a respirare la fresca ama, allo sta­
zioni climatiche o al maro per la ricosti­
tuzione fisica e per passare la vita lungi 
dai calori canicolari. 

Chi può va lontano, ohi possiede un vil­
lino va a far la campagna, e ohi non può 
rimane a Udine per recarsi nel pomeriggio 
delle domeniche a S, Mirghorita a Trice-

. elmo, a 'rarceuto, i tre punti più frequen­
tati dei dintorni di Udine, 

S. Margherita forma una apooia di sta­
zione climatica dove si colare a bere la birra 
0.,.. anche il vino. 
Per II Consorzio delle Scuole d'arte 

applicata all'Industria 
Si riunirono ieri nella sede della Ca­

mera di commercio il presidente della 
stessa on' Morpurgo, il cav Giuseppe 
Marchi dì Tolmezzo, il rag. Ercole 
Cariettì, il prof, cav Del Puppo, il 
prof Antonio Measso, il. prof Arturo 
Vurderi della Scuola di Cìvidale, il dott. 
Ernesto Piemonte dell' Umanitaria, il 
sig. Giovanni De Marco della scuola 
dì Pordenone, il sig. Lino Gardin do­
cente delle Scuole di Pordenone e S, 
Vito, il cav- Giovanni Sbuelz della, 
scuola di Tricesimo' il dott. Fazzutti 
in rappresentanza del prof. Da Luigi 
di Gomena e delle scuole di Fornì di 
Sopra' e dì Sotto e il dott, cav, Gual­
tiero Valentinis, 

L'oo, Morpurgo ringraziati gli ìu-
terveuiiti, ricordò che la Camera di 
commercio, la Deputazione provinciale 
il Municipio di Udine, la Gassa di 
Risparmio, la Sazione Friulana dell'U­
manitaria, e la Scuoia d'Arti e me­
stieri di Udine, si costituirono in Co­
mitato per ìndice un Congresso di tutte ^ 
le Scuole d'arte applicata all'industria 
della provincia dì Udine, il quale getti 
la basi della federazione o consorzio 
delle Scuole stessa Prima parò dì con­
cretare il programma del Congresso 
e di fissare le caratteristiche dell'isti­
tuendo Consorzio, la Commissióne di 
studio ritenne utile di udire, in questa 
seduta preparatoria, il parere di per­
sone specialmente competenti. 

Aggiunse che il Consorzio dovrebbe 
agevolare e indirizzare l'insegnamento 
delle Scuole mediante un Ispettorato 
tecnico e con la scelta e la fornitura 
del materiale artistico. Le Scuole do­
vrebbero conservare la loro piena au­
tonomia economica e amministrativa 
e le caratteristiche determinate dalle 
-condizioni locali. 

Il cav. Marchi riferi ampiamente sul 
Congresso dì Garate Brianza, SUII'ÌD-
segnameoto professionale nel Goriziano. 

I signori Cariettì, Sbuelz, Fazzutti, 
Measso, Piemonte accennarono alle 
dìlficoltà d'ordine economico e didattico ' 
in cui versano lo Scuole, e ai mezzi 
che riterrebbero più acconci per su­
perare quelle difficoltà. Da questo e-
same emersero alcuni temi pel Aituro 
Congresso. 

Gli intervenuti convennero pure nelle 
idee eimncìtttu dalla Presidenza circa 
la natura del Consorzio ; il quale do­
vrebbe comprendere oltre alle Scuole, 
gli enti 0 soci contribuenti. Si impe­
gnarono in fine di comunicare, fra 
breve, altri temi per il Congresso, al 
quale, possibilmente, dovrebbe andare 
unita una Mostra delle Scuole di Udine 
e di qualche altra Scuola fra le più 
importanti del Friuli, ^ 
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HyPAESE Riornale del mattino 

L'accompagnamento 
del Co. Ceconi 

Modèsto per 1' ra in cui si svolse, 
modesto per l'ultima volontii del de­
funto, )-iuHcl questa matlina l'aecom-
gnamento del Co. Oiacotno Ceconi. 
Poutii intimi ed i parenti, tristi dal 
dolore e dalla sventura aspettano 
l'ora della fùuebre partenia. 
Nella Camera ardente dell'Ai bòrzo 
Croce di Malta la salma pona in una 
bara di ztiiieo;' all' intórno 6 candelabri 
grandi coi, céri accesi ; davanti una 
grande croce d'oro ; alle pareti, parate 
dì lutto, sono pofifgiate le corona della 
moglie, dei figli e dei nipoti, 

Notiamo : All' indimenticabile con­
sorte rafflittissima moglie - All'ado­
rato papà i figli Mario, Maria e 
Magda — Paolo e Alice Formentiiii 
— ISlTÌra e Ferdinando — Il nipote 
Angelo — Il Aglio Angelo — Jenny 
— Vittorio e Giustina Qorian da Go­
rizia — All'adorato padre Rosa e 
Carlo — All'amato nonno Pietro, Lo­
dovico, Bruno, Margherita, Oliviero, 
Aiiione, Bice. 

La salma è stata suggellata nel 
pomeriggio di ieri alle tre coli'inter­
vento del medico municipale cav. 
Marzultini e del sig. Plobanì. 

E' Diezzanotto io punto quando la 
bara vien tolta dalla camera ardente 
e portata abbasso per esaere deposta 
sulla carrozza di prima classe. 

Dall'Albergo il mesto corteo procede 
per Via Paolo Canc'iani, PoscoUe, 
Strada interna di circonvallazione e 
si reca alla stazione. dei tram di 
S. Daniele, 

Quivi, sovra un carro apposito, 
viene posta la cassa; in altre due 
vetture salgono gii amici ed ìpareofi. 
Quando alle S e mezzo stamane la 
salma giunse alla stazione di S. Da­
niele, venne deposta sulla carròzza 
di prima- classe di quel comune e se* 
guita dai parenti s'avviò lentamente 
verso Pielungo, 

Quivi giùngerà, quando il nostro 
giornale sarà ormai uscito. 

Domani ne daremo ampli particolari ; 
intanto rinnoviamo ai parenti le nostre 
vive eHpressIonì di coiidogllanza. 

Il toslamBUito 
Il conte Ceconi con testamento in 

data 1909 ha disposto che la moglie 
goda dell'usufrutto di tutti i suoi beni 
e che una metà del dispositivo vada 
al figlio di primo letto Mario Ceconi. 
Dell'altra metà un quarto è desti­
nato alla figlia Magda, l'altro quarto a 
Maria-

rAi Agli di altro letto il defunto non 
ba lasciato nulla, scrivendo che gì ' 
hanno avuto la loro parte. 
" Diversi legati Inoltre stabilisce il te­

stamento. Uno di 15tl mila lire in fa­
vore del nipote dott- Angelo Ceconi, 
uno di 60 mila tire a favore di due 
altri Dipoli e uno di 25 mila a-favore 
del nipote Zeuuttini. 

Esecutore toatameptario era all'atto 
della redazione del testamento, nel 
1909, l'avv. Schiavi : nel marzo del 
1910 con uu codìcello fu disposto che 
esecutrice testamentaria fosse la mo­
glie stessa del defunto, contessa Giu­
seppina Ceconi. 

Società Dante Alighieri 
Sono pervenute al Comitato udinese 

della Dante Alighieri le seguenti nuove 
adesioni di soci ordinari : 

Comune di Campoformido -^ Lina 
Someda, co. Guido di Spilimbergo, 
Pasquale La Rocca, Ciani Antonio, co. 
Ointio d'Adda, Augusto Goriup, Marco 
Mondolfo, Luigi Giovanni Zei, Umberto 
Culot, Alessandro Farlao, l<'elice Merlo 
Mario':Pagliaro. Vittorio Benzon. 

L'opera 
epuratrice della Questura 

£• ORA DI FINIRLA 
Ieri sera alle 23,10 lo brave guardie 

di città Fortunati, Italia e Tallone di­
chiararono in contravvenzione nell'o­
sterìa dì celata di certa Canciani Lisa 
io via Villalta numero 100, i seguenti 
individui; Piva Giuseppe di Giovanni 
d'anni 20, Pitaccolo Attilio d'anni 20 
Missio Luigi d'anni 51'e Morgante An­
tonio d'anni 35 da Tarcento. 

Nell'osteria suddetta, che più che 
osteria è un notturno ritrovo, i sud­
detti si divertivano a cantare e ad 
urlare, disturbando la pubblica quiete 
e rompendo le scatole a chi ha diritto 
di dormire. 

Poco doi)p le stesse guardie per mo­
tivi identici dichiararono in contrav­
venzione ; Zolla Giuseppe d'anni 17, 
Rubini, Luciano d'anni 17, Vecchìatti 
Armando d'anni 18 e Melissì Vittorio 
d'anni 17 |cbe passavano schiamaz­
zando e cantando per via Francesco 
Mantica. 

Non occorre dire ohe noi plaudiamo 
di cuore a. quest'opera veramente be­
nemerita della nostra Questura. E' 
ora di finirla con tanti nottambul 
che nelle ore del riposo comune con 
canti stonati ed urla ed imprecazioni 
non solo turbano il sonno dei pacifici 
cittadini, ma anche abbassano il de­
coro di una città civile come la nostra 

Noi anzi vorremmo aggiungere un 
nostro consiglio ; a cerio osterie, dove 
è abitualo il ripetersi di simili fatti,, si 
dovrebbe accodare, ma accodare di 
molto gli orari. 

Si ovvìercbbe cosi a numerosi in­
convenienti; si farebbe un'opera alta­
mente morale e sociale. 

L'opera dell'Ufficio di Col­
locamento nei due anni da 
che è istituito. 

Dall'ultimo dettagliato bollettino del­
l'Ufficio pubblico municipale.di Collo­
camento rileviamo che nei due anni 
da che f\i istituito si ebbero 5389 iscri­
zioni delle quali 2!?51 non poterono 
essere conservate perchè 1 richiedenti 
erano di passaggio o perche cancellati 
per motivi diversi Restarono perciò 
disponibili pai collocamenti 4238 per­
sone delle quali furono collocate 3909 
con un avanzo di BSO al 1 Luglio 1910. 

Il servizio fornai, concordato con la 
Camera del Lavoro ha funzionato egre­
giamente, essendosi fatti UlO colloca 
menti e concesse solo 81 dichiarazioni 
per la concessione della dispensa dei 
turni dì riposo settimanale. 

Cosi l'opera dell'ufficio ha mirabil­
mente servito nel nostro comune al­
l'applicazione della Legge sul riposo 
settioianale e festivo doi fornai. 

Il numero maggiore dei collocamenti 
si fece in Città. I>i Provincia si ebbero 
013 collocati. 

Le offerte padronali disponibili al 
1 Luglio 1910 sono 121. 

Voci del suicidio dì Tubero 
Ieri sera dopo mezzanotte, correva 

voce nei ritrovi cittadini di un tenta­
tivo di suicidio di Tubero. 

Ci precipitammo alla volta delle 
Carceri e demmo una strappata al 
campanello, 

— Chi è - ci chiede dall'interno 
una voce preceduta da uno stridio di 
ferramenta. 

— Stampa 
— Chi è ? 
— Giornalisti. 
— Cosa c'è? 
— E' vero che Tubero ha tentato 

questa sera di uccidersi? 
— Aucora non è vero. 
— Sarà vero domani? 
— Va bene, va bene. 
— Come va benei ? I 
Abbiamo riudito Io stridore delle 

ferramenta e siamo restati inv.ino al­
cuni minuti ad attendere una risposta. 

VARIE DI CRONACA 
Ritrovata dopo un maaa 

Circa un mese fa, di mattina per 
tempo, il vigilo Chiarandinl trovava 
sul ciglio do la strada di Gervasutta 
una bicicletta e poco discosto un ber­
retto. 

Si temeva dapprima di qualche di­
sgrazia. 

Invece ieri sera, dopo un mese, 
venne a reclamare la bicicletta certo 
Comis Angelo fu Dionigi da Fagagnn, 
il quale, perfettamente ubbriaco, aveva 
perduto il berretto e lasciata a terra 
la macchina-

Dopo r identificazione necessaria la 
bicicletta venne consegnata. 

L'Aviatori? — Con questo nome 
la premiata Casa Davit di Torino ha 
battezzato un nuovo e squisito Ciocco­
lato di propria fabbricazione. Unico 
deposito presso il .Negozio Leoncini 
Via Mf̂ r'̂ alovpcchìo^ 

Man adoparata più 
TINTURE DANMOSE I 

EIOOKBETB AIJLA 
VERA INSUPERABILE 

TINTURA ISTANTANEA (Brevettata) 
l'rommta con iHedugliu d'Oro 

aìl'Fsposi/.iouo Ciimpìonnria di Rama 1003 
B. Stasioae Sperimentale Agvaria 

di Udine 
I campioni deila Tintura presentati (ini 

signor Lodovico E«, bottiglie 2, N. 1 li­
quido incoloro. N. 2 liquido ooloroto in 
brano non contengono né nitrato o altri 
sali d'argento o di piombo, di morciino, di 
rame di cadmio né altro sostanze minerali 
nocive. 

Udiiio, 13 gennaio 1901. 
Il Direttore prof. NA.LLIXO 

Yanlesi eaohisivamflnte presso ii pumio-
ohiere KB LODOVICO, Tia Daniele Jlanin. 

EMORROIDE 
rUnnuanto Postar a Padova 
Tutti coloro che hunno provato sen­

za alcun risultato molti rimedij dichia­
rati infallibili hanno tutto l'interesso 
di leggero In dichiarazione fatta dal 
Signor Achille Favero, Via bealo Pel­
legrino, 27, Padova. 

« Da vario tempo soffrivo di emor­
roidi esterne che mi facevano molto 
soffrire, impedendomi di faro qualsiasi 
esercizio un p6 prolungato senza senti­
re il bisogno di riposare, ciò che alla 
mia giovanile età ero molto increscio­
so. Avessi almeno potuto trovare un 
po' di riposo nel stare sedutol Ma pur­
troppo anche questa posizione mi di­
ventava intollerabile. Ho provato diver­
si rimedi, senza mai ottenere, non di-
eo la guarigione, ma un sollevo qual­
siasi Per combinaziono un giorno les­
si di una guarigione ottenuta da 
un'altra persona di un male come il 
mio per mezzo dell'Unguento Poster o 
fni invogliato a tentare anch'io l'effi­
cacia di questo rimedio. Malgrado la 
mia poca fiducia mi decisi a farne 
uso e con somma mia contentezza 
dopo pochi giorni di applicazioni rego­
lari mi trovai perfettam'jnte guarito. 
Ora posso camminare correredarmi a 
tutti gli esercizi fisici ch*e [sono |ncce-
sarì ad un organismo giovane e tutto 
questo senza più risentire alcun incon-
veuiente. G' quindi con tutta ricouc-
scenza che attesto esser l'Unguento 
Poster d'una assoluta efficacia por 
vincere un male cooie quello che ho 
sofferto. (Firmato) Achille l'avero. » 

Le emorroidi che sono generalmente 
la conseguenza di uua vita sodentaria 
0 delia statichozza causano delle sof­
ferenze atroci e non possono scompa­
rire che con una cura localizzata. 
L'unguento Poster fin vendita presso 
la Farmacia centrale Via Mercato-
vecchio, Udine) è lo specifico por ec­
cellenza per le emorroidi interne ed 
esterne, secche ed umide Se ne risente 
subito un sollievo sicuro e la guari­
gione è rapida L'unguento Poster viene 
puro usato con pari successo per curare 
l'erpete, l'eczema e tutte lo affezioni 
pruriginose della pcllp, e cine ; pustole, 
scabbia, punti neri, morsicature d'in­
setti, ecc. ecc. 

Il vero Unguento Poster trovasi in 
vendita anche presso tutti i Farmacisti 
a L. J.!50 la scatola, o 6 scatole per 
L. U). 0 franco per posta, indirizzando 
le richieste, col relativo impoto, alla 
Ditta C Giongo, Specialità Poster, 10, 
Via Cappuccio, Milano. Nell'Interesse 
della vostra salute esigete la vera sca­
tola, e rifiutate qualunque imitazione 
e contraffazione. 

Acqua Naturale 
diJPlTTANZ 

la mlgliara a ptù ooonomlca 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario esclusivo por l* Italia 

Ail0Ble, Fabr9]i «i G. - Udina 

Tubo Li, B > Mcizo luLo ! . . 2 . H 3 /»TI«(AI ntl R^gno 
" T'Jl " ronipnny, Militilo, e hi Hjlto le Farmacie, 

Il ••tot" si vcinls in ti\\i\ 'i mezzi tultì coi oon-
trasscpui ili V.^^t e I;i iiiiiifii "1*^*" su ogai «ifftt'f. 
G u a r d a r s i ii''iì>- tìoii^tialTazJonl 

Le comunicazioni tra 
il continente e la Sicilia 

Roma, 19 sera — (Stefani) — La 
Direz. Generale delle ferrovìe dello 
Stato comunica che a partire da do­
mani 'M, le comunicazioni fra il con­
tinente e la Sicilia saranno regolate 
come seguo; un treno direttissimo par­
tirà da Roma alle ore 18 giungendo 
a Napoli alle 22,5 e sarà in coinci-
deozéì col piroscafo che partirà alle Zò 
e giungerà a Palermo alle 7 30 pren­
dendo la coincidenza per Trapani e 
Gìrgenti ove si arriverà allo l<1.20 e 
alle 13.26; iu senso rispettivamente in­
verso il piroscafo partirà da Palermo 
alle ore 'il prendendo la coincidenza 
coi treni che partono rispettivamente 
da Catania alle 12.45 da Gìrgenti allo 
14.55 e da Trapani alle IS.IO e ginn 
gerà a Napoli alle 6 preudendo la 
coincidenza col direttissimo n. 100 per 
Roma che anticipato in partenza alle 
sette giungerà a Roma alle 11. In tal 
modo la durata del viaggio Roma-
Palermo per mare dit ore 17.10 6 ri­
dotta ad ora 13 30 e quella Palermo-
Roma da ora 16.15 ad ora 14. 

La Turchia 
si avvicina alla Triplice 

Vienna, t9 — Come fu già annun­
ciato il granvisir si recherà fra breve 

a Marionbad, dove si incontrerà col 
conte Aehrenthal. Questo convegno a-
vrebbo lo scopo di ravvicinare la Tur­
chia alla Triplice. 

Le stazioni 
(Ielle torpediniere a.-u. 
Vienna, i9 — La « Reicbspost » 

reca cho in questi ultimi tempi si è 
aumentato il numero dello stazioni di 
torpediniere. Attualmente ne esistono 
otto lungo la costa istriana e dalmata, 
e precisamente a Grado, Trieste, Umago 
Pola, Lussino, Zara, Sebonico e Cattare. 
In ciascuno di questi porti stazionano 
uno 0 due gruppi di torpediniere com­
posti di 3 Ano a 5 unità, sempre pron-

{ te ad esser messe in azione in poche 
oro. 

Un trono che corre 
meno di un cavallo 

Zara 19. — Cn ufficiale aveva 
scommesso d'arrivare a cavallo da 
Sign a Spalato prima del treno ferro­
viario. Parti contemporaneamente al 
treno, ma par la strada règia ed ar­
rivò a Spalato cinque mionti-prima 
del treno. Ferrovie.... come in Dal­
mazia 1 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile 
Uaine, 1910 — Tip. ARTURO ROSHTTI 
Successore Tip. Gardusco; 

^Iber^hi, Ba^ni, Villeggiature 

HoillStiS ì̂iiifiLE'., 
UDINE - Yia della Posta - UDINE 

Col l Giugno ho assunto la conduzione del l 'Hotel n e x t a n r a n t C e n t r a l e , 
i cui locali furono interamente traaforjnati o resi iiift comodi. 

La direzione ne ò nflldatn a mio nipote Coi lo lu i i i i l ffiOilovieo, Il servizio È 
di prim'ordine, quale si può notare nel Itoslau.mU rnlemanùmale e nel Buffet della 
Staziono di Pontcbba di mia propi-lotii. 

Udine, IO (jhigno ìlìtO. 

' aiovaiim COPELUPPI 
SAN DANIELE • FRIULI 

ALBERGO D'ITALIA 
l'(iHÌ7iiono Cfiilrnltì •— l'iiixzii Vittorio Kmariuoltì 

ARREDAMENTO DELL'ALBERGO TUTTO A NUOVO 
dulalQ ili tii;ni iiiitifnit - Cucino alla Casalinga 

-HI" A R I O S I S A l i O R I I i~ 1. B O B E l t E T T H I C A -• 
l'i-f-zsi di ]ionsioiii! raod.-r,.ti ~ Prospetti n rioliìeata 

Bagni Terrnoslfone ultimo sistema 
RACCOMAHDATik DAL TOURIMCI CLUB ITALIAMO 

Conihiltore VrnncK.nc» l l iu i i c l i l - Horvizio Vetture a Cavalli 

ARTA (Gamia) 
Linea Udine - Tolmezao • Villasantina 

GRANDS HOTELS GRASSI 
Stabilimento Idrotsraploo 

Rinomatissiyw soggiorno alpestre 
— Cliyiui fresco, asciutto, uniforme. 

Massaggio — ElÉtlroterapia — Gin-
ansliea Meiiica — Confort famigliare. 

Medialo Dirett. D II, A. Gnudi della 
Clin. Med. di Bologna — Med resi­
dente Dott. Erasmo Tornani, assist, 
della slessa Clinica. 

Aulomobtli a tu'ti i treni dalla 
siaziotui di lolmèzzo. 

GRASSI cav. P., pr. 

TERME di MONTEGROTTO 
(In PPOV. di Padova — Stazione ferrov.) 

Antìchìssme Terme NeronEane 
Stabilimsuti Mlng^oni Seimì, riniesi^i 

a nuovo aituati vìfinì iUl.a Stiiziono, iti pi- di 
iloi ColJi Eiigjinol iti beilifisiina e tninquillii 
po!3Ì7.i' ne. 

CELEBRI FANGHI 
Bagni Mìuerali-Aociae 

por la cura : iSciatioa, Artriti, HooinatiBini, 
lj-)mbiigi;ini, Postumi di Ijosioni, Lussazioni, 
Distorsioni, Ail'e/.ioui (iottoso, Nevralgia, 
Nevriti, Piiralisi Idiomatiche, latcn-ismo atr.. 

Trattitmanto Sn-io - Fitniiioai U l t i 
TERME 

0 più raocomanl'ito d:ill'aiitoi-it;'i raotìulio. 
Direzione ìltedica Cav. Dott. 6, Zanoan 

— iledioo rosidento Dott. B . Kontini. 
D a i «5 Magis lo a l 3 0 S e t t e m b r e 

Ferro - China Bis ler i ! 

Stazi ne Cllmatioa EstWa-AutunnaIs 

Carnla-PIANO d'ARTA-Carnla 
45 minuti dalla Stnz. t'err. di Tidraozao 
lUnmijniEione elettrica, Po«ta, Tel«-

grafo, Telrfoao nrgli 
ALBERGHI POLDO 

situali sul ridente ohi)iiauo dot But iu 
meano a vasto foresto di aboti. Aperti tutto 
l'anno — S07 metri in i laara. 

Glì3ua mite ed asciutto — Amelie^ gm 
Ijrose pnaseggiate — Oitj alpine. 

\inin tc-nnis — Bigliardo — Sala di 
musioa — Sai-i da ballo — Primavera ed 
Autunno pensioni speciali. 
Stati.IURO-TEHMO-ELETTRO-TEUAPICO 

Dirett. Cons. : Frof. oav. Fio IKnrfori 
Doccio — Uagni e semicupi medicali — 

Bjgni di luco — a vapore, idroelettrici, eco. 
Oi-iilcraiiia — Idropinoterapia — Cura 

latti a. 
Sorgenti minfirali solfidrico magne-

siaohe 
Prap. Ditta Cav. 0. RAPINA DEREATTI. 

Albergo - ristorante CAVALLETTO 
Albergo-ristorante BONVECCHIATI 
viciumimi alla Pia\xa San Marco - Com­
fort modtìvno ~ PrcA'Ki modin 

¥A\i SOATTOrjA, pfoprietari. 

PIANOFORTI 
Vandlta B nolagglo 

<'«hl«hltliu!f li' indicatissimo poi 
nervosi, gli anemici, 
deboli di stomaco. 

Il chiarissimo Dott. 
EGIDIO D'ADDA scri-̂  
vo averne ottenuto i 
* pili beiiefloi etTelli, 
« massime nella cura dell' anemia o 
(lebole/.za di ventricolo ». 13 I 

MJUÀNiO 

NOCERA-UMBRA 
da tavola 

Esigere la marca « Sorgentî  Angelica » 
F. BiSLEKi & e. - MILANO 

Lo Inssrzlonl al rioavono presso 
la dillo Haasenslsin e Voglar via 
Prefoflura N. B. 

Piani melodici 
' ^ l Organi 

\ Armoniums 

PRINCIPALE STABILIMENTO 

LUIGI CUOCHI 
Via della Posta, N. 10 — UDINE 

Comune 
dì S.Vito ai Tagliamento 
A 31 Agosto prorogato Concorso po­

sto ragioniere con patente segretario 
Stipendio 2(iOQ notte con quattro au 
menti sessennali. 

Sindaco Morassutti 

Premiata Pasticceria - Confetteria - Bottiglieria 

UDINE Via Paolo Canclan) N,. I 
Vini e Liquori di lusso 

UDINE 

CONFETTURE - CIOCCOLATE - BISCOTTI - BOMBONIERE 
Servizi Speciali ,. = : 

PER MOZZE, BJITTESIiWI, ECC. 

ffliiiwi|m„.. ^ ^ LM^mm 
montata dal corridore Feruglio Angolo vince il CAMPIONATO VENETO di 
r sistenza sul percorso PADOVA - MONTAGNANA - PADaVA km 100. 

La più importante riunione dell'annata 

Gli altri corridori montanti macoliina " PEUSEOT „ arrivarono tutt 

nel gruppo di testa. 

Questa nuova vittoria su 88 concorrenti tra i quali i più forti campioni 
dal Veneto conforma ancora una volta l'assoluta superiori ti dell.» «PEUGEOT» 
su tutte lo altre marche. 

Rappresentante por LMino e Piovincia : 

Sig. Augusto Verza, Mcrcatovecdiìo, Udine 

file:///inin


IL PAESE gitraalegniel roattiao 
"é iiiìjtsrzioai 81 rìcevouo esclusivuweflte ia Uditie pl-eSso l'Uftìoiu di FubtihBità HaàsenStèln 6 Vògler, Viu l'refeiturd, M. 6/e Agenzie tìiSuQCiarsaliua Itolia ed Ester 
_ j £ _ ; i _ ^ j 2 | j ; _ 0 HI'lini II .li ìli ;ii ì i 'ii r i l j . ì . in". ^\ liM'ii ' 'i i" " ' • • ' i ' ' i i ' '^l" i i i .'..l.i .laimii » ii i m ^ •IIIIH — r m - i n i i i i imi 1 i urinili-H--f-niriiiiinniiiiiinii mi iii l'hiriiil'iiiiiiiilir-'^'^^^h'-Ti'-*-"-*'-- •'•^•^"•|? „. .A^i'-fe^i,.. ., ^.^ ,1 - .. 

im '•^•« 

i*i& 

:!oìlS|aMn.Ìi:.AutontiÈt itóiitìJbié'lb^iiòtìiai'^^ -il-più óffloaG** edvil; rnij/iiòre ncojstituentórtanioG 
::diiestì'(^p*:dei "p^ 
sSl:ftlò|al:dìtfBstiortòv1mptìdtec& silo'JFÉRRO-OHIIIAi-'-

J^I 'P*'^^^ P'^ft'^DINE alle: Fallàcie (^^^ e L., V. nELT,RAME;;<? A.lla Lo&ffia* -piazza Vitt. Em, 

* Dirigere 1̂^ alla Ditta v È. 6.jF 
: 

>filàli!Ìgàziane Generale 
ITALIANA 

i Societli rinnito FLORIO e KUBATl'INO 
Capitale, aociale omosso è varsato 

L. 60,000 000 

Rappresentanza sociale 
KlJtliilib • via AquIlBja, 94 

i i i iV iZr i f OSTALI 
f is ip i * le AMERICHE 
!:& più modorn-i ftotia di 
Jvaptì'i rapidi e di lusso -
.Saloni da pranzo — ^a!e 
•péfsSiHrnore e Bbimbini — 
|^ÌfensòH>cc.-: •" : 
iGr^nài adàtlastteBU per i passeg-
^ièli ^'liiiot "elettrióa ^ Riscalda. 
damento a; vapora - Trattamento 
pari a quello degli alberghi di 
prim'ordine. 

TELEFONO MARCONI 

C,(..modjtà moderne, aria;, 
-pàzib: e luce - Vitlo, ab-
jfto.ndaate, ed ott-mo per, 
'p /é :eggferi di III Classe.-
In costruzione giandiosi 
Transatlantici di g anlus-
|0ie di massima velocità. 
Agenti e Odrfispónderiti 
' ' in tutte le città del Mondo 

DIREZIONE GENERALE '' 
ROMA - Via dóllà:.Mefwaé, N. 9, p. 2.» 

l,gi:aiidipfii e celeri ynpofì «Re 
Vittoi^io»' - « Regina Elètla » -
«Duca degli Abruzzi > - «Du­
ca di Genova» - «P.' Umberto» 

• • «Duca d'Aosta» eoo. sonò a 
doppia elica e tripla espansione 
sono iscritti al Naviglio ausi-

«Ilario come Incrociatori della 
Regia Marin?i; 
Da''6èiioya a New York (di­

rettamente) giorni. 11. Genova: 
Buenos Ayres giorni 16% 

i — ' — — — . 
Per informazioni ed imbarchi 

passèggieri e merci, rivolgerai 
al Rappresentante la Società 

.Isigndr' 

APONIO FARETTI 

'-Yia;Aquile] a, n. 94 
. NB. • luserzioiii dfl presoiita an-
;-,nAji)sÌ!j, iioii, eapressaiuenba autoriz-. 
fzSttìlttttlKScibiBtS non vengono TÌ-
,.conosciute. . 

yftnnftlìilellà premiata ditta Italico 
«.UUOUII Piva. Fabbrica Via Supe-
fiora - Recapito "Via Pelliccerie. 

Ottima e durevole lavorazione 
Mé-Véndlta oalzature a prèzzi popolari •«, 

.F- unico estirpatore del 
GALLI. Via Savorgnana 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 

•'*'-*''"MffiwWif*#'*Trpf'lWrduéco'" • " " ""' 

•erra.' 35sì"£! 

25 aniii di trionfale successo 
DENTI BIANCHI E SANI 

Binomati Dentifrici 
P A S T A E P O L V E R E 

yAWZETTl 
TAWTIMI 

' [MEOASUft D'ORO 
BspoBizione Internai, di Milano 

Sono falsificati 
so niancHuti ilulla innrca di faltlirica <|iii 

LIRA UNA OVtJWgiJE 
( 7 R A H ( * J l " I'"""III" si ricevo tanto In P 0 L V B B B , come la PASTA 
r n H i a u n VANZETTl, inviando P importo a mezzo vaglia a CABLO TAN^ 
TIHI, Toioua, senza alcun aumento di spesa.per ordinazioni di tre opiil tubetti 
e scatole, aumento di cent. 15 per coinraisaioni interiori. 

Le inserzioni 
si ricevono esclusivamente presso rFfficio*"di Pub­
blicità HAASENSTBE^r e VOGLBR, via|I^efei;tura 
N . 6, e Agenzie e Succursali in Itali£t.|ed (Estero. | 

Sistema brevettatQ 
Volete 11 tutogralÌQ il platino da applicar, 
sn oiirtolina, su h-glietto da vÌ8it»,.p6. 
partecii azioni matrimoniali, par naorologi. 
funerarie per btiloque della gràiidefe ' 
mm. 25 per so i oout. 30 o di mei. 7: 
per soli cent. 60. Spedita 41 riliratto (oh 
vi sarà rimandato) unitamente all'importi 
più cent. 10 porla spedizione allaTOTi. 
B E A M A N A Z I O N A L E — .Bologna. 

ì ngrandiinepti al platino 
inalterabili flulBsimi, ritoccati da veri ar 
tisti. Misura del puro ritratto. o,.i, 21 p. 
29 a L. ?.50 - om. 29 per 43 a .L,.4 
em. 43 per 58 a L. 7.—, Per dimensìoi: 
màtgiori prezzi da convenirsi. Si garantiaì 
la .perlettn .rjiisoita.^di q\ialunque ritratt.. 
Mandare importo pliì L. 1 per sneg^ pò 
stili alla .FOTOOKAFIA. NAZIONALE 
B'jlogna; :•' 

, .Per LijratJìjA.a ititelo:4i;.pui-a ftóairji 
da qualuucine fotografia .sì eseguisoono' Se, 
mrtoHfie.allplaiino. Il ritii.(itto riuscir,! 
grande come la cartolina. Mandare vaglia 
alla li;01'0aBAPIA NAZIONALE, Bologna. 

MODERNI T E T T I LESQERI 
ELEQANTl - SOLIDI 

ìmÈ 
IMPERMEABILI INCOMBUSTIBILI 

materiale ideale per Coperture 
RiDesfìmcnfi - SoffifH - Isolazioni 

resìstentìssimo ed indistruttìbile 

SooAnon. STkBÌLVT - Tom» 

Cercasi apprendisti 
Per informazioni rivolgersi alla tipo­
grafia ArturoBosetti sue. tip. Barduaco, 
via Prefettura 6, Udine 

ressa ipografia /Érluro 
Bosetti S i Si eseguisce qual­
siasi lavoro 'a prezzi di assO" 
UgM: eiMìmìMen\ra. 

èccelelnte ccn 

Acqua di Nocera-Umbra 
Aorganto Angsiica F. BISLERI & C, - MILANO 

SIGNORE! Il I capali! di un colora b inndo d o p a t o lopo 1 ptii'ibelli perchè que­
sto ridona al T'BO il fascino della bellezia, »i .a 4i)«BU>,rà>]Ì>(> ri||óad^. : >p|«iî id;ijae.nt4j 

I la m e r a v i g l i o s a " ' 

ACQTJik B 'OBO 
Ppreparaa datls PceiD/PrQfum. ANTONIO LÌDMGEGA—. S. Salvatore, 4826, Yeaezia 
Ppolche 00 qnQflta specialità ai ài ai cupeUi it più bello è naturalo colore bidnilo o r o | 

di moda ' . . _ .. 
i Viene poi Bpeotalmante raccomEtndata a, quelle Signore t di cai oapeUtbloDdiiteiidaDO 
I ad oscarare méntre CÓU'UBO'della Bùddetta apeoiati^ ai, avrà. il. modo di conservarli 
I sempre più simpatico e bèi colore biondo òro* ' 1 
i É ancbe da preCerlrai alle altre tutte sì, Nasionall che Eotere, poiché la più inaócoa, la j 

più di sicuro eletto e la più a buon mercato, non coBtiando'che sole Xi. 2.fi0 alla botti-j 
giù elcgantemsDta confezionata e con relativa iatrozione. ' 

Effolto a louHootmo - Mass imo buon mopos lo 
[ les UdiRO preBio il giornale «Il Paese», ed'il parroco. A GovaBatti in Mercatoveochio. I 

l -Q- l 

Orario Ferroviario e Tram 
Artivi da 

Venali» 3.20,7.43,9.68,12.20, 16.80, 17.B, 82.60, 
Ousarsa 7.18. 
Pórtobba 7.41, 11, 12.44, 179, 19 46, 22.8. 
Oormona 7.82i U.6, 12 60, 16.28i 19 42, 22.68. 
Porlogr.S. Oiorgio 8.80,9 67,13.10.17.8B, 81.48. 
Oividale 8 60,9.61,12,66.16.B7,19J0. 22.68, 
Triesto-S.tìiorgio 8.80,17.86,21.46: : '. 

Partenze gef' 
Venezia 4, 6.46, 8.20, D. 11.26, 13.10, 17.80 

D. 20,6. • ' 
Pootebba 6, D, 7,68,10,16; 16,44,.D. 1716,18.10. 
Cormons 6,46, 8, j 2 60,16,42,' D, 17.2?, 19.66., 
S. Giorgio Portogr. 7, 8, Is.ll, 16.10, 19.27,. 
Cividale 5,20, 8,36, 11.16. 13;32, 17.47, 21.60. ' 
S, aiorgio-Ttia»« 8, la.li; 19.27*' 
Arr. a séx-plàCàrnià da Villa Sani 

6.66, n . l l i - l6 .41, 18.61 (f8»t. 9.49, 20.81) 

Par daSla's^p.ldCai^niàP' yiWSant' 
9, 11,60, 17.9,19,60 (furtivi 7.44, 1810) 
Tram a và}iore Vdine-S.Danielè 

Partenze da S,,amiel«<'6! 8.811 U,4, 18,46, 
17.68 (festiva 21). "• ' . 

Arrivi nMJ4inàJ(StiB.: .Ttain). ,7.83, ,10.8,,12.86, 
16 17," 19.80 (fettiio 22.82)," ' .̂  

P»rt8U8«d« Ddiiifl (Sm Tram) 6.86,9,?, 11.40, 
. 16,20, 18,34.(feMlvo.ZLsg), ... , , , . . 
Arrivi a 8, Piinìélo 8 8,' 10,37, 18,12, iei62; 

ao.6 (festivo 28,8). 

Le necrologie 

perii-f»AlSE.^ 
'ouioe. per 1,'giornali, di Venezia « i W à - / 
tiób:» e «: GaEzeita; di Venezia % nonché' 
per gli altri d'Italia, come iCovrìero 
della Sera», «B^OBI»*' «Viibniia» 
eòe. ecc. si ricevono eacIaÙTame&tè -
all'Ufficio di PnbWicitù. 

Haasenstem & ViDgliBr 
: '• ;Via:.PiPi9f8tisira,:'il.;,tó,;; .">: 
DI SEBA presso .l'inoarìcatoff. .Do ,Oan 
', :....vsVIA,QEAZ^ANQ,.W.::'. ; ....... 

I l pnliWo» col ^of|)i;9 ii^ss^o , s i ^ < 
sparmia il, tiomp» « l'^qoinpàjo di gpiir 
irerf. B talègrafà»,^ ai «iagólì gipinali 
.seiiia.'Emonia.'sp^ià'ia.'Bifc ,""'' 

Le neoròlogie lei giorniiU.lianiio orinai 
Bojpiùntaiò definitivamente ' l 'uso- isUe 
;piiî tè< îpazioni a stàinpà.'perohe'rispàriBlàno 
iuii:lavoro spiacevole qualas quello, dìf'ram». 
imentare e scrivere agli indirizzi di am'ioi 
e rooosoentii e tolgono il pericolo, di spia­
cevoli ipyqlpfttari»,, pNii?BÌon>, oosl . {re-, 
qiientì in'el'dòlbrLjse,riro"ati!Mve', 


